
 

 PIA  

Più di abitare Val Venosta   
 

Un nuovo progetto di inclusione di migranti nella Comunità Comprensoriale Val 

Venosta. Inizio progetto martedì, 7 giugno 2022.  

„Creare un’Europa sociale”, questo desiderio accompagna l’Unione Europea già dal suo inizio. La 

migrazione verso L’unione Europea da stati non appartenenti all’Unione Europea, rappresenta per l’UE 

e gli stati soci una grande sfida. Attualmente visibile ancora di più con la crisi ucraina.  

Già dal 2015, quando la crisi migratoria ha raggiunto il suo culmine, l’UE ha intrapreso azioni per evitare 

l’emarginazione sociale e garantire la parità delle possibilità.  

L’ UE e gli stati membri si sono sforzati ad escogitare una politica migratoria efficace, umana e sicura.  

L’Unione Europea definisce l’inclusione come quel “processo che garantisce alle persone in pericolo di 

povertà e di emarginazione sociale, le necessarie opportunità e mezzi per partecipare alla vita 

economica, sociale e culturale…” (tradotto dal tedesco, Unione Europea 2004)  

Questo progetto è parte di questa strategia e mira alle esigenze locali Alto Atesine, e in particolare in 

Val Venosta. Le persone con background migratorio sono penalizzate particolarmente nel mercato 

abitativo. Nonostante abbiano un lavoro regolare, hanno molte difficoltà a trovare autonomamente 

un appartamento da affittare per poter proseguire una vita in autonomia. Il progetto PIA è da 

inquadrare come un progetto pilota innovativo di un servizio sociale. I beneficiari del progetto ricevono 

aiuti nelle diverse situazioni di vita: consulenze, accompagnamento, ricerca lavoro, corsi di formazione, 

aiuti nella ricerca di un appartamento e l’accompagnamento nella propria casa.  

La Comunità Comprensoriale Val Venosta si sente onorata di poter eseguire questo progetto pilota e 

di aver ricevuto il finanziamento necessario da parte del fondo sociale europeo. 

 

   

  



 

 MeWo 

Mehr als Wohnen Vinschgau  
 

Neues innovatives Projekt zur Inklusion von Migranten und Migrantinnen in 

der Bezirksgemeinschaft Vinschgau. Start 7. Juni 2022. 

„Europa sozial gestalten“ – dieser Wunsch begleitet die europäische Einigung 

seit ihren Anfängen. Die Zuwanderung aus Nicht-EU Staaten stellt die EU und 

ihre Mitgliedsstaaten vor großen Herausforderungen. Derzeit durch die 

Ukrainekrise nochmals deutlich geworden.  

Bereits seit dem Höhepunkt der Migrationskrise 2015 hat die EU-Maßnahmen getroffen, um 

Ausgrenzung zu vermindern und Chancengleichheit zu ermöglichen.  

Die EU und ihre Mitgliedsstaaten bemühen sich verstärkt um eine wirksame, humanitäre und sichere 

europäische Migrationspolitik. Die EU definiert soziale Inklusion als den „Prozess, durch den 

gewährleistet wird, dass Personen, die von Armut und sozialer Ausgrenzung bedroht sind, die 

erforderlichen Chancen und Mittel erhalten, um am wirtschaftlichen, sozialen und kulturellen 

Geschehen vom teilzunehmen, (…).“ (Europäische Kommission2004) 

Dieses Projekt ist Teil dieser Strategie und zielt auf die lokalen Bedürfnisse in Südtirol, bzw. im 

Vinschgau ab. Menschen mit Migrationshintergrund trifft besonders hat die Situation am 

Wohnungsmarkt. Auch wenn sie einer geregelten Arbeit nachgehen, finden sie oft keine eigene oder 

geeignete Unterkunft. Sie bleiben in Einrichtungen und verpassen die reale Chance ein autonomes und 

selbstbestimmtes Leben zu führen. Das Projekt MeWo versteht sich als ein Pilotprojekt einer 

innovativen sozialen Dienstleistung. Menschen finden in verschiedenen Lebenssituationen Beratung, 

Begleitung und Hilfsstellung, bei Arbeitssuche, bei Fortbildungen und in der Vorbereitung zur 

Wohnungssuche, in der Nachbegleitung in der eigenen Wohnung. 

Die Bezirksgemeinschaft Vinschgau fühlt sich geehrt Trägerin dieses Pilotprojektes sein zu können und 

dass sie von Seiten des Europäischen Sozialfonds die notwendigen finanziellen Mittel zur Umsetzung 

erhalten hat.  

 

 

   


